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Un complotto contro il Pontefice? Ora lo scrittore frena 
Il giornale Usa: «Giovanni Paolo è un dottrinario testardo» 

Le «qualità» per il Conclave 

Giovanni Paolo II all'Angelus di Ieri; a lato, una fumata nera per l'elezione del Papa 

Il giudizio sui possibili candidati al 
trono di Pietro in base alle carat
teristiche del «papa ideale» per il 
dopo-Woityla 
• • • OTTIMO 
* * BUONO 

Lutloii/Ap • SUFFICIENTE 

Il Vaticano: «Il Papa resta» 
«Washington Post» stronca il libro di Messori 
Per il Vaticano «pure fantasie» le ipotesi di un «complotto» 
per far dimettere il Papa avanzate e ieri ridimensionate da 
Messori «In Germania - ha detto ironicamente il card 
Mayer- si dice che bisogna nominare cavallo e cavaliere > 
11 noto teologo Hans Kung lamenta che non sia stato fatto 
cardinale il presidente della Conferenza episcopale tede
sca mons Lehmann favorevole alla comunione per i di
vorziati Stroncato il libro del Papa dal Washington Post 

ALCKSTK SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO Parlare 
di «congiure» per costnngere Gio
vanni Paolo 11 A dimettersi senza 
fornire le prove, come ha fatto 
Messon, è considerato in Vaticano 
poco serio allo stesso modo che 
(are previsioni sul prossimo Ponte
fice dato che 1 attuale e ancora al 
suo posto, continua a svolgere la 
sua attività e le sue condizioni di 
salute sebbene non siano ottime 
dopo gli interventi chirurgici subiti 
non fanno pensare ad una sua 
prossima uscita di scena 

Il card Augustin Mayer ha fatto 
nmarcare ieri con una battuta po
lemica che «in Germania si dice 
che in certi casi bisogna nominare 
cavallo e cavaliere» Insomma fuo-
n i nomi di coloro che tramano 
Perciò 1 ipotesi avanzata e «assur
da* ,ha aggiunto il porporato che 

oggi ha 83 anni e che per lungo 
tempo e stato presidente della 
Congregazione per il culto divino e 
della Commissione «Ecclesia dei 
Dal canto suo Messori dopo aver 
gettato il sasso nello stagno si e 
mostrato ieri di fronte alle coni 
prensibili reazioni cntiche nei suoi 
confronti «un pò infastidito per 
I enfatizzazione di un qualche co
sa che avevo già detto altre \olte> 
Per concludere che le sue ipotesi 
sono maturate dalla «lettura dei 
giornali» Troppo poco per gettare 
allarmi definiti «pure fantasie» in 
Vaticano 

Va inoltre ricordato che lo stes
so Giovanni Paolo II volendo ri
spondere a quanti avevano fatto 
circolare analoghe -voci» di possi
bili sue dimissioni qualora non fos
se nuscito a camminare bene do
po 1 intervento chirurgico alla gam

ba tosi disse lo scorso maggio al 
prof Gianfranco Fmeschi che gli 
aveva innestato la protesi' «Lei mi 
deve curare ed io devo guarire per
che non e ò posto per un Papa 
emerito» In sostanza non 6 pensa 
bile che un Papa si dimetta e vada 
in pensione e maga-i continui ad 
(.ssere tenuto nella massima consi 
derazione come accade nelle uni 
versila dove esiste la figura del 
«professore emerito» che ha lascia
to la cattedra per limiti di età 

In base alla Costituzione gerar
chica della Chiesa infatti non esi
ste la figura di un «Papa emento in 
pensione Sono invece previste le 
sue dimissioni come atto sponta
neo e definitivo tanto che nessuno 
deve accettarle perchè siano vali
de Cosi recita il pangrafo 2 del-
lati 382 del Codice di diritto cano
nico «Nel caso che il Romano Pon
tefice nnunci al suo ufficio si n-
chiede per la validità che la rinun 
eia sia fatta liberamente e che ven
ga debitamente manifestata, non si 
richiede invece che qualcuno la 
accetti» E siccome Giovanni Paolo 
Il ha già detto che «non e è posto 
per un Papa emerito» vuol dire che 
non ha alcuna intenzione di dimet
tersi Ha presieduto per circa un 
mese e concluso il 29 ottobre scor 
so il Sinodo sulla vita consacrata e 
il 4 novembre ha ricevuto amba 
sciatori ha celebrato ieri la ncor 

renza di «ognissanti e recandosi 
in visita a Catania e Siracusa n-
prende anche i suoi viaggi 

Piuttosto bisognerebbe discute
re senza spostare su altri piani il 
discorso perche Giovanni Paolo II 
ha nominato tra i 30 nuovi cardi
nali molti ultraottantenni accanto 
a vescovi in pieno servizio e ne ha 
esciusi altri e in particolare alcuni 
di chiaro significato Per esempio 
il noto teologo tedesco di Tubmga 
Hans Kung ha dichiarato icn che il 
Papa ha fatto «un affronto alla 
Chiesa cattolica tedesca alla Con
ferenza episcopale e al suo presi
dente- alludendo al fatto che non 
ha elevato alla porpora I attuale 
presidente della Conferenza epi
scopale tedesca mons Karl Leh
mann vescovo di Mainz Gli e stato 
piefcnto invece il teologo Alovs 
Cnllmeier che ha 84 anni e non 
potrà entrare in conclave llnovan 
tenne Yves Congar immobilizzato 
su unacarozzclla non potrà venire 
a Roma il 26 novembre per il Con
cistoro e cosi I albanese Kolioi Ec
co perche Kung osserva «Creare 
cardinale una persona di 84 anni 
a cui va tutto il mio rispetto che 
per I età non potrà neppure parte
cipare alla prossima elezione del 
Papa vuol dire farsi un alibi per 
sbarrare la strada ad un cardinale 
tedesco di orientamento più pro
gressista che potrebbe svolgere un 

ruolo nel prossimo conclave» 
Kung afferma inoltre che «la stra
grande magioranza dei cattolici te
deschi non si sentono rappresenta-
'i d i cardinali quali Joseph Ratzin 
ger Joachini Meisner e Aolfons 
Stickler» che «ultimamente hanno 
colpito di nuovo alle spalle i loro 
confratelli nell episcopato» rife
rendosi alla «chiusura» opposta dal 
Vaticano ali iniziativa promossa 
propno da mons Lehmann e da 
altri due vescovi per consentire ai 
divorziati nsposati di navvicinarsi 
alla comunione 

Cd a proposito di Me-sson e di 
come ha condotto I intervista al Pa
pa per il libro «Varcare la soglia 
della speranza va registrato che 
Coiman Maccarthv sul The Wa
shington Post lo ha severamente 
stroncato parlando di «un lavoro 
superficiale frutto di un dottrinano 
testardo assistito da un giornalista 
con tanto di impnmatur ecclesia
stico» Il titolo stesso del libro se
condo il recensore 0 «una forzatu
ra ed il contenuto sarebbe frutto di 
•pensieri occasionali buttati giù nei 
momenti liben dagli affan di Chie
sa E il tutto e diventato essenzial
mente per gli editori un «bestsel
ler Per esempio - afferma il gior
nale - mancano nel libro propno 
le domande e le risposte sul futuro 
de I papato visto nella dimensione 
mondiale in cui si trova la Chiesa 

* 111"*".„.' "L,.. Le Chiese evangeliche «preoccupate» per le tendenze del governo italiano 

I protestanti: «Democrazia insidiata» > 

• ROV1A A conclusione dei lavor 
svoltisi per tre giorni a Santa Seve
ra la decima Assemblea della Fe
derazione delle Chiese Evangeli
che in Italia (.FceiJ ha espresso in 
un documento «grave preoccupa
zione per la situazione del nostro 
Paese caratterizzata da un incerto 
passaggio politico e culturale» con 
•tratti decisamente inquietanti» 
con chiaro riferimento agli atti fino
ra compiuti dal governo di centro
destra scatunto dalle ultime elezio
ni politiche del 27 marzo 

Dopo aver nlevato che tale pas
saggio e «in massima parte il pro
dotto del fallimento della classe di-
ngentc dogli ultimi decenni' che 
«ha espresso una cultura di gover
no della cosa pubblica troppo 
spesso fondata sull affermazione 
di interessi di parte», il documento 
spiega (e ragioni delle «preoccupa
zioni • della Fcei per una situazione 
sociale e politica che si va ogni 
giorno aggravando Era stato an
nunciato dalla coalizione di cen

tro-destra il «nuovo» e invece sono 
emerse in questi ultimi mesi ten
denze cu Iturali e storiografiche e he 
•rivalutano pagine di stona come 
la Vandea I Inquisizione la Con
troriforma e 'o stesso ventennio fa
scista» Per questi motivi I Assem
blea della Federazione evangelica 
•si associa al giudizio espresso dal 
recente Congresso dell Unione 
delle comunità ebraiche italiane» 
che ha nlevato che «1 Italia e il pri
mo Paese dell Unione europea nel 
quale sono entrate a far parte della 
maggioranza e del Governo forze 
che pongono le proprie radici nel 
fascismo o non lo rinnegano o 
considerano imlevante la pregiudi 
ziale antifascista 

E la prima volta che gli aderenti 
alla Feci (.valdesi metodisti batti
sti luterani ccc 1 nel porre al cen
tro della loro azione «la difesa e la 
promozione dei diritti di libertà 
uguaglianza di democrazia plura
lista e di giustizia sociale indivi
duano come loro interlocutori quei 

«settori del mondo cattolic o impe 
gnau in una genuina ricerca della 
comune vocazione cristiana I b 
mone delle comunità ebraiche 
con cui da anni si e stabilito un si 
gnificativo rapporto di collabora 
zione quei settori delle comunità 
islamiche che si pongono m atteg 
giamento di dialogo e di confronto 
con le altre componenti cu'turali 
del nostro Paese ed infine «le va 
ne espressioni della società civili 
che mostrano di considerare la 
presenza protestante in Italia una 
neel czzo spirituale e un (cimento 
e ulturale da valorizzare 

Viene perciò rivolto un appello 
pcrchò sul piano specifico dell a-
zione di governo vengi eviden 
ziato come pur in un clima grave
mente contraddittorio emergano 
elementi di profonda pieoccupa-
zione in oidine ai cardini della de
mocrazia ali applicazione dei 
principi di lioerta ed allo sviluppo 
dello Stato sociale presidio di 
un uguaglianza non meramente 
formale tra i cittadini» Si richiama 

inoltre I ittcnzione sulh tendenza 
da p irte della maggioranza a «rela 
tivizzare il ruolo del parlamento» 
ed a mettere in questione 1 equili
brio tra i poteri» ad a «concentrare 
1 potere di nomina e di controllo di 
Van parte del sistema informativo 
canale pnmano della costi uzione 
della coscienza civile e democrati 
ca nelle m ini dell esecutivo» Si 
manifestano altresì «sene preoc
cupazioni per i diritti delle mino 
ran/e» e per le discriminazioni 
che persistono nei confronti degli 
extracoinuiutari e dei diversi 

'1 dibattito di tre giorni e stato ca-
rattenzzato da un ampio spinto 
ecumenico tanto che hanno parte 
eipato come ospiti Tullia Zevi 
presidente dell Unione delle co
munità ebraiche mons Sergio Go-
rctti vescovo di Assis e presidente 
del Scgretanato per I ecumenismo 
e il dialogo della Conferenza epi 
scopale italiana Jean Ficher Se
gretario generale della Conferenza 
delle Chiese europee (Kekj Maria 
Vingiani presidente del Scgretana-

• Più che azzardale candidature per un conclave che non si sa quando 
avrà luogo dato che Giovanni Paolo II continua a svolgere la sua intensa 
attività nonostante non abbia più la vitalità di un tpmpo per gli interventi 
chunrgici subiti bisognerebbe piuttosto tentare di fare una sorta di iden 
tikitdQÌ futuro Pontefice 

Il prossimo conclave sarà certamente diverso dai precedenti dovrà n-
spondere i domande ed attese nuove la mutata situazione intemaziona
le e il dialogo con le altre Chiese cnstianc che ha raggiunto nsultati ap
prezzabili Basti pensare al superamento della diffidenza che esisteva 'ra 
cattolici ed ebrei ed alla svolta dopo la visita nel 1985 di Giovanni Paolo 11 
alla Sinagoga di Roma ed ai rapporti diplomatici che sono stati instaurati 
nella primavera scorsa tra la S Sede e lo Stato di Israele Un dialogo e sta
to avviato pure con il mondo protestante soprattutto dopo che Giovanni 
Paolo II rese omaggio a Lutero nel suo viaggio del 1980 in Germania an
che se si registra oggi un impasse E lo stesso discorso vale per il dialogo 
con le Chiese ortodosse Sono buoni i rapporti tra la i> Sede ed il Patnar 
cato ortodosso di Costantinopoli (una Chiesa importante per la stona ma 
povera di seguaci l sono discrete le relazioni con il Patriarcato di Mosca 
170 milioni di fedeli) e pessime con quello di Atene i circa dieci milioni 
di fedeli ) 

Il nuovo Pontefice quindi si trova a continuare con un approccio 
eminentemente ecumenico I opera avviata da Giovanni XXIII con la svol
ta conciliare proseguita e istituzionalizzata da Paolo VI ed ampliata da 
Giovanni Paolo II con il suo pontificato itinerante La sua ambizione in
fatti e quella di potersi recare quanto prima a Gerusalemme per nlrovare 
simbolicamente in Abramo la matrice comune per tutti i cnstiani e gli 
ebrei Ma in una fase in cui la Chiesa è destinata ad avere sempre più una 
dimensione mondiale le qualità del prossimo Pontefice dovranno essere 
di apertura al dialogo con le diverse religioni e culture Proviamo qui sotto 
a vedere chi e in che modo meglio incarna i requisi'i nchiesti al Pontefice 
del Terzo millennio —AIS 

Carlo Maria Martini 
Carlo Maria Martini, 67 anni, arcivescovo di 
Milano dal 1980. Biblista di fama 
intemazionale, ha dimostrato le sue aperture 
ecumeniche e culturali fin da quando era 
rettore della Pontificia Università Gregoriana, 
finché ò stato presidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali europee e 
successivamente con le iniziative per la pace. Il 
dialogo interreligioso e Interculturale. * * • 

to per le attività ecumeniche 
(Sae) Douglas Brown direttore 
del Centro anglicano di Roma 

A conclusione dell Assemblea 
presieduta dalla pastora Anna Maf-
fei e stato eletto presidente della 
Federazione in sostituzione del 
pastore Giorgio Bouchard che ave
va tenuto la relazione introduttiva e 
che per statuto non poteva essere 
rieletto il pastore battista e teologo 
Domenico Tomasetto E stato pu
re rinnovato il Consiglio ed e stata 
approvata una mozione per impe
gnare la Feci ad «intensificare il 
dialogo ecumenico» sia in Italia 
con la Chiesa cattolica con I Unio
ne delle comunità ebraiche e con 
k Comunità islamiche che a livello 
europeo nello sp.nto dell Assem
blea ecumenica di Basilea per ani-
p' are 1 impegno delle Chiese e 
delle religioni attorno ai temi della 
pace della giustizia e della solida-
neta di fronte al persistere di situa
zioni gravi come quella della Bo
snia e di altre aree geografiche 

ZAIS 
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Gottfried Danneels 
Godfried Danneels, 6 1 anni, teologo, attuale 
arcivescovo di Bruxelles, attualmente membro 
autorevole di Congregazioni vaticane (fra cui 
quelle per la dottrina della fede e per 
l'evangelizzazione dei popoli). In varie occasioni 
ha dimostrato significative aperture 
ecumeniche e capacita di mediazione. • * • * • 

Camillo Ruini 
Camillo Ruini, 64 anni, teologo, vicario del Papa 
per la diocesi di Roma e presidente della Cei, ha 
acquisito una grande esperienza della 
macchina della Chiesa. E un moderato, abile 
mediatore, con buone possibilità se prevalesse 
un orientamento «centrista». Sta organizzando II 
•Giubileo del 2000» che gli consentirà di avere 
motti contatti intemazionali. * * * 

Bernardin Gantin 
Bernardin Gantin, africano del Benln, 72 anni, 
decano del Sacro Collegio dopo essere stato 
per anni prefetto della Congregazione per i 
vescovi, potrebbe essere un -outsider» se la 
scelta dovesse cadere su un candidato del 
Terzo Mondo. È un wojtyllano convinto che ha 
condiviso tutte le scelte dei nuovi vescovi e 
cardinali di questo pontificato. • * 

MiroslavVIk 
Mlroslav Vlk, 62 anni, arcivescovo di Praga, dal 
1993 presidente del Consiglio delle Conferenze 
episcopali europee, è una personalità 
emergente. Interrogato Ieri su una sua possibile 
candidatura, ha risposto che II suo «posto e a 
Praga». È una figura di combattente perchè ha 
fatto il -prete-operaio- soto il regime 
comunista. * • * 

Luca Moreira Neves 
Luca Moreira Neves, 69 anni, arcivescovo di 
Bahia In Brasile, ha una buona formazione 
teologica, ha esperienza curiale per essere 
stato per molti anni segretario per la 
Congregazione per i vescovi, cardinale dal 
1988. È stato relatore al Sinodo africano e 
legato pontificio in vari congressi 
intemazionali. + * 

Francis Arinze 
Francis Arinze, nigeriano, 62 anni, attuale 
presidente del Pontificio consiglio per II dialogo 
Interreligioso. Potrebbe essere il primo Papa 
nero. Fece sensazione quando il IO maggio 
scorso presiedette, per delega del Papa 
ricoverato al Gemelli, la concelebrazione 
conclusiva del primo Sinodo africano della 
storia. •*-*•* 

Silvano Piovanelli 
Silvano Piovanelli, 70 anni, arcivescovo di 
Firenze e membro di Pontifici consigli fra cui 
quello per la Giustizia e la Pace, ha è apprezzato 
per II suo equilibrio e per le sue aperture 
interreligiose ed ecumeniche. La sua 
candidatura potrebbe diventare reale solo se la 
scelta si orientasse su un Italiano. * * 


